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OB 1. Analisi Epidemiologica per la stima dei costi sociali degli 
infortuni sul lavoro correlati a temperature estreme.

ATTIVITA’:
1. Stima dei costi sociali dell’esposizione occupazionale a temperature estreme

(UO4);
1b. Analisi serie temporale stima effetti temperature estreme e lavoratori
agricoltura

2. Definizione metodologia per la stima dei lavoratori esposti a temperature estreme
(UO4)

3. Identificazione dei fattori di vulnerabilità al caldo individuali in ambito lavorativo e
sviluppo materiale informativo di prevenzione. (UO4)

4. Sviluppo web application e repository su infortuni legati al caldo da stampa web
(UO2)



O 1. Attività 1. Studi di serie temporale per stimare rischio di 
infortuni legati al caldo\temperature estreme

A partire dalle stime di 
rischio disponibili e sulla 

base della revisione 
letteratura verrà stimato 

impatto\costo sociale 
(assenze, disabilità, 

morte precoce e 
produttività perduta) per 

le diverse categorie.  



O1. Attività 1: Stima dei costi sociali dell’esposizione 
occupazionale a temperature estreme

1a: Revisione della letteratura -

evidenze e metodologie in termini di

impatto (costi sociali, economici) in

ambito occupazionale.

1b: Definizione modello statistico.

1c: Acquisizione dati elementari.

1d: Analisi epidemiologica e

interpretazione dei risultati.

1e: Diffusione risultati, produzione

scientifica e report dell'attività. 

Referente UO 4 - DEPLAZIO 

Possibilità di usare diversi approcci:
1. Approccio economic assessment attraverso modello CGE - Computable General 

Equilibrium (collaborazione con INAIL e David Garcia Leon)
2. Stima di impatto più diretta del caldo su lavoro (assenza, disabilità,  etc)



O 1. Attività 1b. Stima rischio di infortuni in agricoltura legati alle 
temperature estreme (caldo\freddo)

➢ Inizio attività : settembre 2020

➢ Definizione aree in studio sulla base 
dei dati INAIL infortuni

Raccolta dati:
➢ Outcome: Infortuni (INAIL) 
➢ Esposizione: temperature (DEPLAZIO)

➢ Analisi dati : Deplazio

➢ Report/articolo scientifico



O 1. Attività 2. Definizione metodologia per la stima dei lavoratori 
esposti a temperature estreme

2a: Ricognizione archivi disponibili e metodi
disponibili in letteratura per la stima dei lavoratori
esposti.

2b: Elaborazione protocollo operativo.

2c: Report attività.

Referente UO 4 - DEPLAZIO 



O1. Attività 3: Identificazione dei fattori di vulnerabilità caldo 
correlati individuali (malattie croniche, fattori demografici, uso di 
farmaci) applicabili in ambito lavorativo

3a: Revisione della letteratura.

3b: Definizione fattori di suscettibilità e
costruzione di breve questionario per identificare
le caratteristiche del lavoratore funzionale per
l'invio dei messaggi di prevenzione ad hoc.

3c: Elaborazione materiale informativo e
definizione massaggi di prevenzione ad hoc per i
lavoratori registrati da divulgare durante le allerte
secondo le modalità definite nell'obiettivo 4.

3d: Diffusione risultati, produzione scientifica e
report dell'attività.

Referente UO 4 - DEPLAZIO 

Possibile caso studio con dati coorte di Roma linkati ad archivi INAIL e sistemi informativi 
per identificare fattori di vulnerabilità (malattie croniche, socio-demografiche etc.) nelle 
diverse categorie di lavoratori.



O1. Materiale informativo

www.salute.gov.it/caldo Supporto e contributo alla definizione materiale informativo e 
contenuti informativi per sito, APP WORKLIMATE su fattori di rischio, 
vulnerabilità, raccomandazioni e misure di prevenzione. 



O1. Attività 4. Creazione di una repository web di raccolta delle 
informazioni su infortuni legati alle temperature estreme

4a: Individuazione della web application più adatta
per gli obiettivi di progetto.

4b: Progettazione e configurazione di query
personalizzate.

4c: Creazione della repository contenente le
informazioni.

Sperimentazione di un modello prototipale di osservatorio di eventi attribuibili a condizioni termiche critiche in ambito 
occupazionale mediante la creazione di una repository di raccolta delle informazioni provenienti da organi di stampa o 
altre fonti. L'utilizzo di un’applicazione web permetterà la definizione di un set di query e l'invio periodico di e-mail 
riassuntive (digest e-mail) con i riferimenti agli articoli pubblicati sui siti dei quotidiani.

Referente UO 3 - Azienda USL Toscana Centro



Grazie!

Francesca de’ Donato f.dedonato@deplazio.it
Paola Michelozzi p.michelozzi@deplazio.it


